
10! Anni di concorsi

Il Concorso inteso come la più equa ed efficace forma di partecipazione e promozione 
dell’architettura è un’opportunità per tutti. 
In quest’ottica l’Ordine degli Architetti P.P.C. di Bologna in questi 10 anni ha svolto un’impor-
tante attività di promozione facendo sì che il Concorso si trasformasse in strumento utile 
e propositivo. Il coinvolgimento rivolto ad Istituzioni pubbliche, private e promotori è uno 
sforzo che l’Ordine ha perseguito e deve ulteriormente sostenere ponendosi come obiettivo 
la qualità e l’estesa partecipazione di tutti gli attori coinvolti nel processo. 
Il Concorso è una formula non solo di opportunità equa e qualitativa del progetto, ma è 
anche un’opportunità per il territorio come operazione di comunicazione, informazione e 
formazione.
È con questa pubblicazione che il Consiglio dell’Ordine degli Architetti P.P.C. di Bologna vuole 
celebrare i 10 anni della piattaforma www.concorsiarchibo.it, la prima in Italia, che in questo 
periodo ha ospitato più di 60 competizioni tra premi e concorsi di architettura. 
Non è solo la celebrazione di quanto fatto, ma soprattutto la pubblicazione ha l’obiettivo di 
dare un nuovo slancio e forza a questo percorso che ha visto importanti risultati, facendo sì 
che il Concorso diventi strumento diffuso e utile a tutta la società. Lo sguardo è rivolto a tut-
ti, primo agli enti banditori ai quali offre la possibilità di avere la più ampia scelta possibile, il 
miglior progetto per le proprie esigenze; agli architetti e progettisti che possono sviluppare il 
proprio immaginario progettuale e propositivo per il futuro ed avere l’opportunità di esprime-
re le proprie competenze; infine, la più importante, per la comunità, in cui i progetti saranno 
realizzati, l’occasione per tutti i cittadini di avere sul proprio territorio il miglior risultato possi-
bile,  potendo vivere lo spazio pubblico nel modo migliore.

Un ringraziamento speciale a chi in questi anni ha creduto nella formula del Concorso di ar-
chitettura, una formula che offre la possibilità anche ai più giovani di avviare il proprio futuro 
professionale.

Un affettuoso abbraccio e un sentito ringraziamento al Consiglio dell’Ordine che sta lavo-
rando ad un importante percorso di inclusione e diffusione della cultura architettonica, 
premessa che riteniamo imprescindibile per porre l’architettura nuovamente al centro della 
vita culturale della nostre città.

Marco Filippucci
Il Presidente dell’Ordine degli Architetti di Bologna
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2012_Santa Lucia _Bologna

Bianchi Veneto architetti

foto Moreno Maggi





2013_Spazio Urban Center

Bologna

Rp Studio Architetti Associati 

Andrea Fiorini, Marco Filippucci, 

Francesco Calzolari

foto Marco Pintacorona





2015_Memoriale della Shoah

Bologna

SET Architects

foto Simone Bossi



Render 01: Vista del nuovo ingresso e della nuova percorrenza dall’incrocio tra Via Maggia e via Morgagni

Render 02: Vista notturna dal centro del Giardino verso il Muro



2016_Nuova Vita al Pincherle

Bologna

Duilia Madonia, Lorenzo Tucci, 

Elisa Samsa



aggregazione flessibile 

Il sistema di arredo che regola lo spazio 
nella piazza a nord consiste in panche 
che ruotano su un perno centrale e che 
possono riconfigurare liberamente lo 
spazio a seconda delle esigenze; in caso 
di un evento/concerto/spettacolo 
ruotano frontali al palco, nel caso di una 
sfilata o di una gara di bocce possono 
posizionarsi parallelamente alla fascia 
centrale, e ogni giorno possono essere 
orientate a seconda dell’utilizzo degli 
utenti, plasmando di continuo il disegno 
dello spazio.

spazio eventi / microagricoltura

Il nuovo ingresso nord del WOPA è 
caratterizzato da un’area che ospita 
l’estensione della caffetteria (tavoli, chaise 
longue, sedie ed attrezzature varie), da un 
palco mobile per esibizioni, concerti, 
spettacoli all’aperto e da una zona 
dedicata alla microagricoltura idroponica, 
al fine di connettere fasce di età diversa tra 
loro (over 65 e bambini delle scuole del 
quartiere) all’interno di laboratori didattici.
L’obiettivo è quello di unire funzioni 
differenti cercando di attrarre utenti 
diversi durante tutto l’arco della giornata.

+ +

playground sperimentale

L’area a nord della piazza parcheggio 
ospita un playground sperimentale, 
realizzato con materiali di recupero uniti 
ad elementi a basso costo, che si 
rivolge a tutte le fasce di età; la rampa 
per lo skateboard sarà di fianco alle 
attrezzature per la ginnastica, il tavolo 
da ping pong di fianco alle altalene. 
La varietà degli strumenti guiderà 
una eterogeneità degli users: un 
playground per tutti, un’area sempre 
attiva e vissuta, senza confini, senza 
orari, senza distinzioni.

0 >10 10 > 20 20 > 65 65 > ∞

+ + +

le terrazze private.....

Il fronte su via Rastelli viene riattivato 
grazie alle nuove aperture in facciata che 
aprono su ambienti esterni privati; le 
nuove botteghe gastronomiche ed 
artigianali ed il laboratorio di analisi del 
territorio, che vengono collocati al piano 
terra del padiglione Nervi, si estendono 
verso l’esterno aprendosi sulla strada 
attraverso spazi personalizzabili a 
seconda dell’attività, al fine di rinnovare 
l’immagine generale del complesso 
inserendo nuovi punti di interesse che 
possano dialogare con il quartiere.  

+ + +

box park

Tra le strategie di allestimento dello spazio 
pubblico, al fine di renderlo piattaforma 

sfruttabile per funzioni differenti, 
proponiamo di installare elementi 

temporanei prefabbricati (1), in adiacenza al 
muro di cinta della ferrovia (via Palermo), 

che possano ospitare esercizi commerciali 
(street food, botteghe), per ridare 

 all’ingresso storico e riattivare il 
tratto di via. In un futuro (2) non lontano 

ipotizziamo che queste attività trovino 
spazio all’interno delle arcate del muro, 

diventando così permanenti. 

+ +

30

la strada condivisa

Le operazioni di espansione dello spazio 
pubblico passano anche attraverso la 

parziale pedonalizzazione di via Palermo, 
che diventa una zona 30, chiusa in alcune 

ore del giorno ed in occasione di eventi 
particolari; il tratto di strada viene rialzato 

al fine di annullare le barriere 
architettoniche, uniformando la 

pavimentazione destinata alle varie 
attività. Queste operazioni sperimentali 

possono anticipare un futuro 
cambiamento radicale che prevede la 

definitiva pedonalizzazione della via.

+ + +

attività sportive vs parcheggi

con l’obiettivo di rendere flessibile lo 
spazio esterno, in modo che possa 
adattarsi a funzioni varie in momenti 
diversi, la piazza esterna ad ovest del 
lotto continuerà ad ospitare un 
parcheggio al quale verrà sovrapposto  
un sistema di campi sportivi definito da 
semplici linee a terra (pallavolo, 
pallacanestro, calcio a cinque); in questo 
modo, con un intervento a basso costo, 
l’area garantisce attività durante tutto 
l’arco della giornata, contribuendo a 
riattivare lo spazio pubblico.

+ + +
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CONCORSO DI  PROGETTAZIONE WORKOUT PASUBIO - FASE 2

arch. Cristiana Catino, arch. Andrea Alessio, arch. Ilaria Ariolfo, arch. Davide Barreri,
ing. Claudio Ferrari, ing. Giorgio Macrì, ing. Gabriele De Leo

RIQUALIFICAZIONE VIRALE FABBRICA COMUNITARIA
L'esperienza WOPA vuole unire le  attività 
economiche  local i  con l ' interesse sociale , 

continuando i l  percorso collaborativo  con gl i  ent i  e 
le  associazioni  del  quartiere  e  del  territorio .
I  nuovi  interventi  esterni  ed interni  mirano al 

potenziamento del l ' identità partecipata  attraverso 
nuovi  processi  di  interazione e condivisione  che 

coinvolgano l ' intera comunità .

L 'approccio sperimentale  che ha portato negl i 
ult imi  anni  a l la  r iatt ivazione degl i  spazi  interni 

del  WOPA,  v iene r ipreso in modo vira le nel le  aree 
esterne circostanti ,  con l 'obiett ivo di  proseguire 

l ' intervento di  riqualif icazione urbana  o ltre i 
conf ini  del la  fabbrica .  Gl i  interventi  previst i  per 

l ' interno s i  concentrano attorno a dispositivi 
architettonici  che massimizzano l 'uso del  budget a 
disposiz ione,  permettendo la  massima f lessibi l ità 
in  fase real izzat iva ed adattabil ità  a i  moltepl ic i  us i 

degl i  utenti  f inal i .  L 'obiett ivo ult imo è di  ampli f icare 
l 'esperienza virtuosa  sv i luppata f ino ad oggi 

permettendo un aumento del l 'offerta culturale 
ed uno svi luppo del le  att iv i tà  economiche che 
raf forz ino l ' identità  del  quart iere e del la  c ittà .

Gli spazi sottostanti ed in adiacenza 
alla ferrovia divengono piattaforme 

sfruttabili per funzioni differenti (botteghe, 
laboratori, atelier, street food), capaci di 

innescare la riattivazione del fronte strada 
lungo via Palermo e ridare importanza 

all’ingresso storico. Questa strategia di uso 
sperimentale può essere inizialmente di 

carattere temporaneo, attraverso l'uso di 
elementi prefabbricati,  per poi consolidarsi 

in interventi permanenti attraverso 
l'apertura di arcate nella struttura esistente. 

Via Palermo, in continuità con la viabilità 
d'accesso al complesso, diventa una

zona 30, con la possibilità di essere chiusa 
in alcune ore del giorno ed in occasione 
di eventi particolari; la porzione di strada 

viene rialzata al fine di annullare le 
barriere architettoniche, uniformando la 

pavimentazione destinata alle varie attività. 
Queste operazioni sperimentali

possono anticipare un futuro cambiamento 
che preveda la definitiva pedonalizzazione.

L'area parcheggio, pur avendo capacità 
edificatoria, viene mantenuta e implementata in

modo da adattarsi a funzioni varie in momenti 
diversi. La superficie a parcheggi viene 

sovrapposta con un sistema di campi sportivi 
definito da semplici linee a terra (pallavolo, 

pallacanestro, calcio a cinque); in questo modo, 
con un intervento a basso costo, l’area garantisce 

attività durante tutto l’arco della giornata, 
contribuendo alla riappropriazione

dello spazio pubblico.

L'illuminazione della piazza-parcheggio 
viene integrata con  attrezzature sportive;  

canestri, reti da pallavolo / tennis, porte 
da calcio, vengono fissati sui lampioni 
attraverso dispositivi flessibili che ne 

consentono l’inviluppo una volta terminata 
l’attività, così da rendere lo spazio

adattabile a più funzioni/utenti. 

Il sistema di arredo che regola lo spazio 
alberato nella piazza consiste in panche 
che ruotano su un perno centrale e che 
possono essere riconfigurabili libera-
mente a seconda delle esigenze; in 
caso di un evento/concerto/spettacolo 
ruotano frontali al palco, possono 
posizionarsi parallelamente alla fascia 
centrale lasciando lo spazio libero per 
giocare a bocce, o possono essere 
orientate a seconda dell’utilizzo
dagli utenti, plasmando di continuo il 
disegno dello spazio.

La piazza nord del WOPA è caratterizzata 
da un’area che ospita l’estensione 
della caffetteria (tavoli, chaise longue, 
sedie ed attrezzature varie), da un palco 
mobile per esibizioni/concerti/spettacoli 
all’aperto e da una zona dedicata al 
microgiardinaggio. Questi elementi 
connettono fasce di età diverse tra loro 
(over 65 e bambini delle scuole del 
quartiere) all’interno di laboratori didattici.
L’obiettivo è quello di unire funzioni varie 
cercando di attrarre utenti diversi durante 
tutto l’arco della giornata.

L’area a nord della piazza parcheggio 
ospita un playground sperimentale, 
realizzato con materiali di recupero uniti 
ad elementi a basso costo, che si rivolge 
a tutte le fasce di età; la rampa per lo 
skateboard sarà di fianco alle attrezzature 
per la ginnastica, il tavolo  da ping pong 
di fianco alle altalene. La varietà degli 
strumenti guiderà una eterogeneità degli 
users: un playground per tutti, un’area 
sempre attiva e vissuta, senza confini, 
senza orari, senza distinzioni.

Il fronte su via Rastelli viene riattivato grazie 
alle nuove aperture in facciata che si affacciano 
su ambienti esterni ad uso privato. Le nuove 
botteghe gastronomiche ed artigianali ed il 
laboratorio di analisi del territorio,collocati al 
piano terra del padiglione Nervi, si estendono 
verso l’esterno aprendosi sulla strada attraverso 
spazi personalizzabili a seconda dell’attività. 
Il fine è di rinnovare l’immagine generale del 
complesso, inserendo nuovi punti di interesse 
che possano dialogare con il quartiere.

FRONTE ATTIVATO

STRADA CONDIVISA

PARCHEGGIO SPORTIVO

ILLUMINAZIONE INTEGRATA

AGGREGAZIONE FLESSIBILE

PIAZZA EVENTI / MICROGIARDINAGGIO

PLAYGROUND SPERIMENTALE

SPAZI PERSONALIZZABILI



2016_Workout Pasubio

Parma

Progettazione Architettonica 

Cristiana Catino, Andrea Alessio, 

Ilaria Ariolfo, Davide Barreri





2017_Camera Con Vista

Adotta un ciabot 

Piemonte

Bianca Buttiglione, 

Alessandro Marchis





2017_Rigenerare la Scuola Panoramica

Riccione (RN)

Daniele Durante (capogruppo)





2017_Stage Garibaldi

Argenta (FE)

Emilio Caravatti, Elena Verri

Riccardo Miccoli, Alessandra Andreetti 



Concorso di progettazione. 
Intervento di riqualificazione architettonica, impiantistica e adeguamemto normativo del Compendio immobiliare del Castello di Miasino (NO)

TAVOLA 1

COMUNE DI 
MIASINO

Comune di 
Orta San Giulio

Lago D’Orta

Comune di 
Borgomanero

Isola di 
San Giulio

Chiesa del Santo 
Crocefisso di Borzaga

Monte Barro
(Trekking Trail)

Riserva Naturale 
Sacro Monte di Orta

Riserva Naturale 
Colle della Torre di 
BuccioneSuore della Carità

COMUNE DI 
AMENO

COMUNE DI 
VACCIAGO

Santuario della 
Madonna della 

Bocciola

FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE

Galanthus 
Nivalis

Crocus 
Vernus

Erytronium 
Dens Canis

Convallaria 
Majalis

Rhododendron

Iris Gladiolus

Camellia

Gardenia

Lilium Colchici

Muscari

Narcissus

Tulipa

Hyacinthus

CALENDARIO CROMATICO DELLE FIORITURE PLANIMETRIA DI PROGETTO
Scala 1:500

VISTA 
PLANIVOLUMETRICA
Scala 1:1000

INQUADRAMENTO TERRITORIALE
Scala 1:5000

Accesso Sud 
all’Area

Accesso Nord 
all’area

Tendostruttura rimovibile per 
l’organizzazione di eventi 
temporanei

Realizzazione di serre didattiche

Installazione di illuminazione 
per esterni

Installazione di sedute

Trasformazione della piscina in un 
laghetto naturalizzato

Azalea da siepe

Casa del Custode/
Ingresso Pubblico

Uscita solo per 
autorizzati o per eventi

Azalea da cespuglio

Patchwork di acidofile

Scultura

Prato fiorito

Patchwork di cespugli di 
azalea

Camelia

Isole di fiori acidofili

Fiori autoctoni stagionali



2018_Ritrovare l’identità

Castello di Miasino (NO)

Studio Pession Associato (capogruppo)





2018_Itabashi calls 

Bologna

Negrini Lindvall Architettura





2018_Nuova uscita delle 

Cappelle Medicee

Firenze

Paolo Zermani Associati





2018_Nuova Scuola Media Panzacchi

Ozzano dell’Emilia (BO)

Archisbang Associati Area Progetti, 

Andrea Cavaliere, Elisa Sirombo



2018_Nuova Scuola Media Panzacchi

Ozzano dell’Emilia (BO)

Archisbang Associati Area Progetti, 

Andrea Cavaliere, Elisa Sirombo



2018_Porta della Carnia

Rotatoria uscita A23 

Carnia-Tolmezzo_Amaro (UD)

Carlo Gamboni





2018_Sigit Innovation square center

Torino

Francesco Vaj (capogruppo)





2018_Spazio elementare

Rivarolo Canavese (TO)

abp architetti, Paolo Capristo 





2019_Complesso scolastico Carracci

Bologna

Federico Florena, Vincenzo Mancuso, 

Giovanni Ruggieri, Alberto Becherini, 

Piera Bongiorni, Andrea Borghi





2019_Federal Building 

Torino 

Caserma C. Amione

Iotti+Pavarani architetti





2019_Il rondò dei Talenti

Cuneo

Marco Luigi Oriani, 

Giuseppe Carlo Tagliabue





2019_Museo del Tartufo di Alba e Montà

 Alba (CN) 

Antonello Stella ASArchitects, 

Narciso Piras





2019_Museo del Tartufo di Alba e Montà

Montà (CN)  

Antonello Stella ASArchitects, 

Narciso Piras





2019_R-Accordi in Teatro

Bologna

Luigi Orioli





2019_Rigenerazione Urbana Garibaldi

Casalecchio di Reno (BO)

Giacomo Rubin, Gabriele Cavoto, 

Sara Malagoli, Tommaso Grassi, 

Carlo Bergonzini





2019_Un’ala di mercato per 

Piazza Roma

Pinerolo (TO)

Stefano Martoglio, Nicolò Orsini





2020_Ex-Caserma Perotti

Bologna

ArchLivIng (capogruppo)





2020_Nuovo Polo scolastico 

Sant’Anna

Bevagna (PG)

Mario Buonamici (capogruppo)





2020_Parco della Cappuccina

Carpi (MO)

Marzia Zamboni





2020_Riqualificazione urbanistica 

della Piazza Manno

Oristano

abp architetti





2020_Waterfront Cattolica

Cattolica (RN)

Medaarch (capogruppo)





2021_Masterplan 

riqualificazione territorio

Beinasco (TO)

Grazia Bruna Albano, Lidia Di Pinto, 

Grazia Albano





2021_Paesaggi Botanici_Serra 

S. Vittoria d’Alba (CN)

Claudia Mezzapesa, Elena Moretti, 

memoscape design





2021_Futura sede dell’Ordine 

Architetti di Torino

Brand Identity_Arcipelago

Silvia Grimaldi, Kinga Federica Raciti





2021_Nuova Telecabina 

Pila-Couis (AO)

Studio De Carlo Gualla (capogruppo)





2021_Gruppo Vergero

Nuovo headquarter

Venaria Reale (TO)

Lorenzo Barghini, Bernardo Aguilar





2021_Nuovo Centro visitatori 

del Campo di Fossoli

Carpi (MO)

Studio Progettisti Associati (capogruppo), 

Gaetano Marzani, Francesca Ferrari

Anna Chiara Bertolazzi, Giuseppe Pantaleo



2021_Nuovo Centro visitatori 

del Campo di Fossoli

Carpi (MO)

Studio Progettisti Associati (capogruppo), 

Gaetano Marzani, Francesca Ferrari

Anna Chiara Bertolazzi, Giuseppe Pantaleo



2021_Parco dello sport

Medicina (BO)

Greenarco (capogruppo), 

Alberto Minelli





2021_Spazio Ecumenico

Caltagirone (CT)

Lorenzo Netti
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2012_Linguaggio Contemporaneo

Categoria edifici 

Ex mercato coperto di Ortigia

Ortigia (SR)

Emanuele Fidone

foto Lamberto Rubino





2012_Linguaggio Contemporaneo

Categoria Paesaggio 

Tramoggia_Coi (BL)

Clinicaurbana 

foto Ludwig Slezak





2014_Ricostruire l’identità 

chiesa temporanea di S. Bartolomeo

Villafranca di Medolla (MO)

Lorenzo Lapisarda_ M2R Architettura





2014_Ricostruire l’identità 

Complesso S. Carlo Borromeo 

Casoni di Luzzara (RE)

Cristiano Ferrari (capogruppo)





2014_Ricostruire l’identità 

Palestra scolastica

Massa Finalese (MO)

MIDE Architetti, Paolo Domenico Di Donè





2015_L’arte di esporre umanizzando

Spazio 2_ Spirale genuina

Bologna

Rebecca Pavarini, Sara Montori





2016_La realtà del design

“Peel up” dalle rotaie alle panche

High Line Park_New York

Giovanna Saccone





2017_Con lo sguardo all’insù

Casa CC

Bologna 

Pierluigi Molteni

Foto Fabio Mantovani





2021_Carlotta x Architettura

Casa 25

Milano

Luigi Ferrario (capogruppo)





2021_Carlotta x Architettura

Ristorante Le Terme

Cefalù (PA)

Salvatore Curcio





2021_Carlotta x Architettura

Premio Città di Catania

Vinicolo Hub_ porto di Catania

Salvatore Terranova, Giorgia Testa





2021_Carlotta x Architettura

Restauro_Relais San Giuliano

Viagrande (CT)

Solaria Sclafani, Michele Sclafani



1

P R E S E N T A Z I O N E



2021_10  anni di concorsi Archibo 

Logo

Sara Bernard
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